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OSSERVATORIO BANDI

 Attività di monitoraggio – analisi statistica dinamiche del settore SIA 

 Analisi ricadute di un Quadro regolatorio molto dinamico

 Direttive UE – Codice - Norme di attuazione

 D.lgs 50/2016  - D.lgs 56/2017 – DL 32/19- L. 55/2019

 Linee Guida Anac

 DM sui livelli e contenuti della Progettazione

 DM di aggiornamento dei parametri per la determinazione dei corrispettivi 

 Aggiornamenti stabilmente attivi



OSSERVATORIO BANDI

Riferimenti 
 CONSULTAZIONE BANDI BANCA DATI INFORDAT

 MONITORAGGIO E ANALISI DEI BANDI

 SEGNALAZIONE ANOMALIE



OSSERVATORIO BANDI 

SITO CNI

 PIATTAFORMA WORKING

 BANDI SIA  -SERVIZIO GARE

 https://www.cni.it/

https://www.cni.it/


OSSERVATORIO BANDI  - STAFF

REPORT SINTETICO DELLE ATTIVTA’ DI MONITORAGGIO



DALL’OSSERVATORIO BANDI  CNI

Rilievo anomalie 

•Ricorso a procedure improprie o ridondanti

•Rilevo di carenze di informazioni  

•MANCANZA DEL PROGETTO DEL SERVIZIO

•Scarsa leggibilità e trasparenza

•Necessità di uniformità e chiarezza di contenuti

•Informazione e caratteristiche non sempre presenti



CRITICITA’ TIPICHE RILEVATE

1. Determinazione del Corrispettivo in difformità dal DM Parametri

2. Affidamenti di Consulenze in Luogo di Incarichi di Progettazione

3. Mancata suddivisione Q.E in ID Op. Categorie e dest. funzionali

4. Interventi su Opere Esistenti: riferimento al costo dell’esistente

5. Errata applicazione comma 4 articolo 23 (accorpamento fasi) 

6. Requisiti richieste in difformità al codice 



Mancanza del calcolo dei compensi posti a base 

di gara (RIF LG 1 ANAC)

LE ANOMALIE PIU’ COMUNI NEI BANDI

Titolo III art. 2 comma 2.2. della Linea guida n. 1 ANAC:

“… Per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare

nella documentazione di gara il procedimento adottato per il calcolo

dei compensi posti a base di gara, inteso come elenco dettagliato

delle prestazioni e dei relativi corrispettivi. Ciò permette ai

potenziali concorrenti di verificare la congruità dell’importo fissato,

l’assenza di eventuali errori di impostazione o calcolo…”



Esclusione di alcune fasi progettuali 

(rif. D.lgs. 50 art.23  c. 4)

LE ANOMALIE PIU’ FREQUENTI NEI BANDI

La normativa sulla progettazione delle opere pubbliche,

articolata in tre fasi distinte caratterizzate da un sempre

maggiore grado di definizione e di dettaglio, è finalizzata,

essenzialmente, a evitare che, in corso di realizzazione e a

causa di una eccessiva approssimazione della progettazione

sulla base della quale è stata eseguita la stima degli oneri, i

costi dell'opera possano lievitare o addirittura divenire

incontrollabili.



IL PERCORSO PROGETTUALE

Ogni approfondimento successivo si basa sul precedente,

lo comprende e lo integra; il percorso progettuale globale

parte infatti da zero e si sviluppa fino al suo compimento

massimo al livello esecutivo

Questo processo avviene sempre, sia

che vengano formalizzati step

intermedi oppure solo quello finale



ATTENZIONE:

La normativa consente di “accorpare” alcuni livelli di

progettazione, ma “accorpare” significa inglobare, unificare,

sommare e non saltare o dimenticare il livello precedente

L’art.23 comma 4 del D.Lgs 50/2016 cita “… E’ consentita, altresì,

l’omissione di uno o di entrambi i primi due livelli di progettazione,

purché il livello successivo contenga tutti gli elementi previsti per il

livello omesso, salvaguardando la qualità della progettazione…”

INFATTI:



IL PROGETTO DEL SERVIZIO E’ SOSTANZIALE

QUINDI:

Nella fase di “progettazione del servizio”, l’Ente banditore deve

dettagliare l’elenco delle prestazioni richieste relative ai singoli

livelli di progettazione, escludendo ove disponibili soltanto le

prestazioni già eseguite precedentemente da altri soggetti (OVE

effettivamente esistenti e fornite al professionista)

Solo così l’Ente evidenzia in modo chiaro ai concorrenti ciò che

viene fornito o richiesto e come sia stato determinato il

corrispettivo, affinché ognuno possa valutare correttamente tutti

gli elementi e formulare un’offerta ponderata



INFINE:

A volte, anche per importi molto bassi, si mettono in atto

procedure che, in termini di tempo e di risorse umane

impiegate, rischiano di essere più gravose del costo

dell’affidamento del servizio.

Per questo si auspica il ricorso per queste fattispecie, all’incarico

fiduciario con elenchi dai quali attingere a rotazione, o per

sorteggio o con altro criterio definito dal RUP (diverso dal

massimo ribasso).

In questi casi la trattativa sull’importo, calcolato secondo il DM

17.06.2019, viene negoziata tra RUP e Professionista.



Controllo e supporto (osservatorio bandi)

L’INTERVENTO DEL CNI SI ATTUA SU PIU’ FRONTI:

Formativo (circolari, seminari, GdL)

Supporto operativo (strumenti di lavoro)



• Bandi tipo

• Disciplinari/preventivi tipo

(per committenza pubblica e privata)

• Software

IN PARTICOLARE, IL SUPPORTO OPERATIVO SI 

CONCRETIZZA DEL FORNIRE STRUMENTI DI AIUTO 

ALL’ATTIVITA’ DI RUP E PROFESSIONISTI



Negli esempi che sono stati presentati è stato utilizzato il

software

BLUMATICA - CORRISPETTIVI O.P.

sviluppato con il supporto tecnico del CNI e offerto

gratuitamente alle Pubbliche Amministrazioni e agli iscritti per

la progettazione di servizi S.I.A.

Tale supporto è scaricabile dall’area riservata di

tuttoingegnere working bandi con le modalità di accesso



OSSERVATORIO BANDI

SCHEDA DI CONTROLLO
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OSSERVATORIO BANDI
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OSSERVATORIO BANDI

SCHEDA DI CONTROLLO



CRITICITA’ TIPICHE 
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CRITICITA’ TIPICHE 



OSSERVATORIO BANDI  REPORT

REPORT SINTETICO DELLE ATTIVTA’ DI MONITORAGGIO




